
CONFERF..""'ZA PERMANENTE PER l RAPPORTI 
1:RA LO STATO, LI! REOJONl E LF. PROVJ.NClE! AliTONOMS 

DI TRENTO l' D( BOLZANO 

Intesa, al sensi dell'articolo 6 comma 2, della legge 8 agosto 2019 n. 86, sullo schema di 
decreto legislativo recente Misure in materia di rapporti di rappresentanza dagli atleti e delle 
società sportive e di accesso ed esereizlo della professione di agente sportivo. 

· Repertorio atti n. ICSR del 25 gennaio 2021 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER l RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

Nella seduta del25 gennaio 2021: 

VISTA la legge della legge 8 agosto 2019 n. 86 recante Deleghe al Governo e altre disposizioni in 
materia di ordinamento sportivo, di professioni sportive nonché di semplificazione; 

VISTO in particolare l'articolo 6 - Delega al Govemo in materia di rapporti di rappresentam:a degli 
atleti e delle società sportive e di accesso ed esercizio della professione di agente sportivo ed in 
particolare Il comma 1, recante i principi e l criteri direttivi di eserci%io della delega; 

VISTO lo schema di decreto legislativo inviato alla Segreteria di questa Conferenza 1127 novembre 
2020 dal Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi con nota prot. DAGL n. 12110, e trasmesso 
1130 novembre 2020 alle Amministrazioni interessate con nota prot. DAR n. 19621; 

VISTI gli esiti delle riunioni tecniche tenutesi i114 dicembre 2020 e 1'11 gennaio 2021; 

VISTO il documento contenente le proposte emendatlve delle Regioni allo schema di decreto 
legislativo in oggetto, pervenute all'Ufficio di Segreteria di questa Conferenza 1'11 gennaio 2021 e 
diramate In pari data, con nota prot. DAR n. 519; 

VISTO il documento di controdeduzioni alle osseNazionl delle Regioni allo schema di decreto 
legislativo in oggetto, trasmesso dal Oi~artimento per lo Sport alla Segreteria di questa Conferenza 
Il 21 gennaio 2021 e diramato lo stesso giomo alle Amministrazioni interessate con nota prot. DAR 
n.1230 (Al1.1); 

PRESO ATTO che nella seduta di Conferenza Stato-Regioni del 21 gennaio 2021 il provvedinento 
è stato rinviato; 

VISTO lo svolgimento dell'odierna sessione nel corso della quale le Regioni hanno espresso 
avviso favorevole all'intesa, condizionata all'accoglimento delle richieste contenute in un 
documento (AI1.2) consegnato in seduta; 

g Camera del Deputati ARRIVO 26 Gennaio 2021 Prot 2021/0000096!TN {): 



CONFF.RENZl\ PERMANENTE P2R I RAPPORTI 
TRA LO STATO. LE REOIONl E LE I"ROVlNClE AUTONOM.ti 

DI TRENTO E Dl BOl~ZANO 

CONSIDERATO che il Ministro per le Politiche giovanili e lo Sport ha accolto in seduta le suddette 
richieste delle Regioni 

SANCISCE INTESA 

ai sensi dell'articolo 6 comma 2, della legge 8 agosto 2019 n. 86, sullo schema di decreto 
legislativo recante Misure in materia di rapporti di rappresentanza degli atleti e delle società 
sportiVe e di accesso ed esercizio della professione di agente sportivo, nei termini di cui in 
premessa. 

Il Segretario 

Cons. Elisa Grande 

~~ 

{l Camera del Deputati ARRIVO 26 Gennaio 2021 Prot 2021/0000096fTN {) 
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TESTO TRASMESSO DAL MINISTERO 

Legge S agosto 2019, n. 86, recante deleghe al 
Governo e altre disposizioni in materia di 
ordinamento sportivo. di professioni sportive 
nonché di semplificazione (GU n. 191 del 
16108/20 19). 

SCHEMA DI DECRETO LEG1SLATIVO IN 
ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 6, DELLA 
LEGGE 8 AGOSTO 1019, N. 86. RECANTE 
MISURE IN MATERIA DI RAPPQRTI DI 
R.AfrRESENTANZA DEGU ATLETI E 
DEf.LE SOCIETÀ SPORTIVE E DI ACCESSO 
ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 
AGENTE SPORTIVO. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gH articoli 76 e 87 della Costituzione; 
Visto l'articolo 117 secondo e terzo comma, della 
Costituzione; 
Vista la legge 8 agosto 2019, n. 86, recante deleghe 
al Governo e altre disposizioni in . materia di 
ordinamento sportivo, di professioni sportive 
nonché di semplificazione; 
Visto, in particolare, l'articolo 6, comma 1, lenera 
a). b), c). d), e), f), g), h) recante i principi e i criteri 
direttivi di esercizio della delega relativa al riordino 
delle disposizioni in materia di rapporti di 
rap!>I"sentanza deRii atleti e delle Società Sportive 

PROPOSTE DELLE REGIONI E DELLE 
PROVINCE AUTONOME 

(nuovi inserimenti in grassetto 
Eliminazioni: barrato in grassetto) 

Legge 8 agosto 2019, n. 86, l"el:llnle deleghe al 
Governo e altre disposizioni in materia di 
ordinamento sportivo, di professioni sportive 
nonché di semplifiCIIzione (GU n. 191 del 
16/08/20 l O). 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO IN 
ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO_ 6, DELLA 
LEGGE 8 AGOSTO WJ\1, N. 86, RECANTE 
MISURE IN MATERIA DI RAPPORTI DI 
RAPPRESENTANZA DEGLI ATLETI E 
DELLE SOCIETÀ SPORTIVE E DI ACCESSO 
ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 
AGENTE SPORTIVO. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
Visto l'articolo 117 secondo e te120 comma, della 
Costituzione; 
Vista la legge 8 agosto 2019, n. 86, recante deleghe 
al Governo e altre disposizioni in materia di 
ordinamento sportivo. di professioni sportive 
nonché di semplificazione; 
Visto, in particolare, l'articolo 6, comma 1, lettera 
a). b), c), d), e), f), g), h) recante i principi e i criteri 
direttivi di esercizio della delega relativa al riordino 
delle disposizioni ln materia di 111pporti di 
rappresentanzaJ!egl i atleti e delli> Società Sportive e 

- ----------
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TESTO CON PROPOSTE EMENDATJVE 
ACCOLTE 

Legge 8 agosto 2019, n. 86. recante deleghe al 
Governo e altre disposizioni in materia di 
ordinamenll.> sportivo, di professioni sportive 
nonché di semplificazione (GU n. 191 del 1 , 16/08/2019). . 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO IN 
ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 6. DELLA 
LEGGE 8 AGOSTO 2019, N. 86, RECANTE 
MISURE IN MATERIA DI RAPPORTI DI 
RAPPRESENTANZA DEGLI ATLETI E 
DELLE SOCIETÀ SPORTIVE E DI ACCESSO 
ED ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 
AGENTE SPORTIVO . 

IL PRESIDENTll DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
Visto l'articolo 117 secondo e terzo comma, della 
Costituzione; 
Vista la legge 8 agosto 2019, n, 86, recante deleghe 
al Governo e altre disposizioni in materia di 
ordinamento sportivo, di professioni sportive 
nonché di sempli Hcazione; 
Visto, in particolare, l'articolo 6. comma 1, lettera 
a), b), c), d), e), 1), g), h) recante i principi e i criteri 
direttivi di esercizio della delega relativa al riordino 
delle disposizioni in materia di rapporti di 
ntppresen!Bn~ degli_lltleti e delle Società Sportive e 
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e di accesso ed esercizio della professione di agente 
sportivo; 
Acquisila l'intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rappotti tm lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzaoo del ; 
Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari della 
Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica 
del ___ ; 
Vista la deliberazione del Consiglio dci ministri, 
adottala nella riunione del ; 
Sulla proposta del Ministro per le politiche giovanili 
e lo sport, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, 

EMI).NA 

il seguente decreto legislativo: 

Art. 1 (Finalità e ambito di applicazione) 

l. Il presente decreto, in attuazione delle 
deleghe di cui all'anicolo 6 della legge 8 
agosto· 2019, n. 86, e in conformità dei 
relativi principi e criteri direttivi, detta 
norme in materia di rapporti di 
rappresentanza degli •lieti e delle Società 
Sponive e di accesso ed esercizio della 
professione di agente sponivo. 

"."' 

, ..... 

p~~;;":: 

di accesso ed esercizio della professione di agente 
sportivo; 
Acquisita l'intesa in sede di Conlèrenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano del ; 
Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamenlari 
competenti per materia e per i profili finanziari della 
Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica 
del . ---· 
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del ; 
Sulla proposta del Ministro per le politiche giovanili 
e lo sport, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle li nanze, 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

Art. l (Finalità e ambito di applicazione) 

L Il presente decreto, in attuazione delle 
deleghe di cui all'articolo 6 delia legge 8 
agosto 2019, n. 86, e in conformità dei 
relativi principi e criteri direttivi, detta 
nonne in materia di rapporti di 
rappresentanza degli atleti e del!e Società 
Sportive e di accesso ed esercizio della 
professione di agente sportivo. 

2. In relazloae a quanto disposto 
dall'articolo 117 della Costlluzlone e 
dagli articoli 5, 7, 8 e 9 della legge 8 
agosto 101!1, n. 86, le disposizioni del 
presente decreto riguardanti ambiti di 
competenza legislativa delle Regloal e 
delle Province autonome di Trento e 
Bolzano si applicano, nelle~Re~lonl e nelle 

di accesso ed esercizio della professione di agente 
sportivo; 
Acquisita l'intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano del ; 
Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari de Ila 
Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica 
del __ ; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 
Sulla proposta del Ministro_pe__,r !,-e-'politiche giovanili 
e lo sport, di concerto con il Minislro dell'economia 
e delle finanze, 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

Art. l (Finalità e ambii~ di applk:azione) 

1. li presente decreto, in attuazione delle deleghe 
di cui all'articolo 6 della legge 8 agosto 2019, 
n. 86, e in conformità dei relativi principi e 
criteri direttivi. detta nonne in materia di 
rapporti di rappresentanza degli atleti e delle 
Società Sportive e di accesso ed esercizio della 
professione di agente sponivo. 

2. Le disposizioai eonletlute nel presente 
decreto sono adottate, la attuazione deD'art. 
ll7, primo, sec<~ndo e terzo eomma della 
Costituzione, nell'esercizio della 
competenza legislativa esclusiYa statale in 
materia di ordinamento e organizzazione 
ammlalstratlva dello Stato e degli enti 
pubblici nazionali, ordinamento civile, 
nonché nell'esercizio della competenza 

~ 
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Art. :Z (Definizioni) 

l. Ai fini del presente decreto, si intende: 
a) Agente sportivo: il soggeno che, in 
esecuzione del contratto di mandato sportivo, mette 
in coDtatto due o più soggetti operanti nell'ambito 
di una disciplina sportiva riconosciuta dai Comitato 
Olimpico Nazionale ltaliano e dal Comitato 
Internazionale Olimpico, siano essi lavoratori 
sportivi o Società o Associazioni Sportive, ai fini 
della conclusione, della risoluzione o del rinnovo di 
un contratto di lavoro sportivo, del trasferimento 
della prestazione sportiva mediante cessione del 
relativo contratto di lavoro, del tesseramento di uno 
sportivo presso 11M Federazione Sportiva 
Nazionale, fornendo servizi professionali di 
assisten'lll e ronsulenza, mediazione; 
b) . Comitato Italiano Paralimpico: l'ente 

l J)Ubblico, riconosciuto dal Comitato Paralinmico 

PnwlDee autonome nelle quali 11on sia 
a•cora stata adottata la nonnatlva 
regionale o provindale e perdono 
~omnnque effleaela dalla data di entrata 
i11 vigore di qnest'ultlma, fermi restando 
i prtadpl fondamentali ai sensi 
dell'articolo 117, terzo eomma, della 
Costituzione. 

Art. 1 (Definizioni) 

l. A i fini del presente decreto, si intende: 
a) Agente sportivo: il soggetto che, in 

esecuzione del eontrano di mandato sportivo, 
mette In contano due o più soggetti operanti 
nell'ambito di una disciplina sportiva riconosciuta 
dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano e dal 
Comitato Internazionale Olimpico, siano essi 
lavoratori sportivi o Società o Associazioni 
Sportive, ai fini della conclusione, della 
risoluzione o del rinnovo di un contratto di lavoro 
sportivo, del trasferimento della prestazione 
sponiva mediante cessione del relativo contratto 
di lavoro, del tesseramcnto di IDIO sportivo presso 
IDI& Federazione Sportiva Nazionale, fornendo 
servizi professionali di assistenza c consulen'lll, 
mediazione; 

legislativa eon~orrente In materia di 
professioni e ordinamento sportivo. 

3. Le Regioni a statuto ordlDarto esen:ltano le 
proprie fanziolll nelle materie di 
eompeteDZll al sensi dell'articolo 117, terzO, 
qurto e sesto comma della Costituzione, 

4. Le disposizioni del presente decreto sono 
applicabftl nelle Regioni a statuto speciale e 
neOe Prcwlnee autonome di Trento e di 
Bolzano compatibilmente con l rispettlvf 
statuti e le relotive norme di attuazione, 
anche con riferimento alla leftge 
costituzionale 18 ottobre 2001, a. 3 • 

[La clausola di cedevolezza non è anunlssibile per 
ragioni tecniche] 

Art. 2 (Definizioni) 

l. Ai fini del presente decreto, si intende: 
a) Agente sportivo: il soggetto che, in 

esecuzione del contratto di mandato sportivo, 
mette in contatto due o più soggetti operanti 
nell'ambito di una disciplina sportiva riconosciuta 
dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano e dal 
Comitato Internazionale Olimpico, siano essi 
lavoratori sportivi o SocletA o Associazioni 
Sportive, ai fini della conclusione, della 
risoluzione o del rinnovo di tm contratto di lavoro 
sportivo, del trasferimento della prestazione 
sportiva mediante cessione del relativo contratto 
di lavoro, del tesseramento di uno sportivo presso 
tma Federazione Sportiva Nazionale, fornendo 
servizi professionali di assistenza e consulenzà, 
mediazione; 

3 
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Internazionale, che ha il compito di garantire la 
massima diffusione dell'idea parallntpica ed il più 
prof"teuo avviamento alla pratica sportiva delle 
persone disabili; 
ej · Comitato Olimpico Internazionale: 
l ·!>rganizzazione internazionale non governativa 
senza fini di lucro alla guida del movimento 
olimpico, prepcsta alla gestione e 
all'organizzazione dei Giochi Olimpici; 
d) Comitato Olimpico Nazionale Italiano: 
l'ente pubblico, ricoi!O\Sciuto dal Comitato 
Olimpico Internazionale che, in conformità alla 
Carta ol.iJnP~ svolge il ruolo di Comltal<> olimpico 
sulten'ltoriohiliziooale; 
e) Comitato Parallntpico Internazionale: 
l'organizzazione internazionale non governativa 
senza (mi di lucro alla guida del m<>vimento 
plli'lllimpico, preposta alla gestione e 
all'organi:rzaVone dei Giochi Paralimpici; 
f) Disciplina Sportiva Associata: 
l'organizzazione sportiva nazionale, priva dei 
requisiti per il riconoscimento quale Federazione 
Sportiva Nazionale, che svolge attività sportiva sul 
territorio naziona1e; 
g) Enti di Promozione Sporti va: gli organismi 
sportivi che operano nel campo della promozione e 
nell' organi:zzazione di attività motori e e sportive 
con finalità riCTeative e fonnative; 
h) Fede razione Sportiva Internazionale: 
l'organizzazione internazionale non governativa 
senza scopi di lucro che governa uno o più sport a 
livello mondiale e che riconosce a fini sportivi le 
organizzazioni che governano i medesimi sport a 
livello nazionale; 
i) Federazione Sportiva Nazionale: 
l'organizzazione sportiva nazionale, affiliata alla 
Fedemzione soortiva internazionale di 

b) Comitato Italiano Paralimpico: l'ente 
pubblico, riconosciuto dal Comitato Paralimpico 
Internazionale, che ha il compito di garantire la 
massima diffusione dell'idea paralimpica ed il più 
proficuo avviamento alla pmtica sportiva delle 
persone disabili; 

c) Comitato Olimpico Internazionale: 
l'organizzazione internazionale non governativa 
senza fini di lucro alla guida del movimento 
olimpico. preposta alla gestione e 
all'organizzazione del Giochi Olimpici; 

d) Comitato Olimpico Nazionale Italiano: 
l'ente pubblico, riconosciuto dal Comitato 
Olimpico Internazionale che, in conformità alla 
Carta olimpica, svolge il ruolo di Comitato 
olimpico sul territorio nazionale; 

e) Comitato Paralimpieo Internazionale: 
l'organizzazione internazionale non governativa 
senza fmi di lucro alla guida del movimento 
paralimpico, preposta alla gestione . e 
all'organizzazione dei Giochi Paralimpici; 

f)Disciplina Sportiva Associata: l'organizzazione 
sportiva nazionale, priva dei requisiti per il 
riconoscimento quale Federazione Sportiva 
Nazionale, elle svolge attività sportiva sul 
territorio nazionale; 

g) Enti di Promozione Sportiva: gli organismi 
sportivi che operano nel c:ampo della promozione 
c nell' organizzaz;one di attività motori e e sportive 
con finalità ricreative e formative anche a tutela 
delle minoranze Hnguistiche; 

b) Federazione Sportiva Internazionale: 
l'organizzazione internazionale non governativa 
senza scopi di IU<:ro che governa uno o più sport a 
livello mondiale e che riconosce a fini sportivi le 
organizzazioni che governano i medesimi sport a 
livello nazionale· 

b) Comitato Italiano Paralimpico: l'ente 
pubblico, riconosciuto dal Comitato Paralimpico 
Internazionale, che ha il compito di garantire la 
massima diffusione dell'Idea paralimpica ed il più 
proflcuo avviamento alla pratica sportiva delle 
persone disabili; 

c) Comitato Olimpico Internazionale: 
l~organinazione internazionale non govematin 
senza fini di lucro alla· guida del movimenio 
olimpico, preposta alla gestione e 
all'organizzazione dei Giochi Olimpici; 

d) Comitato Olimpico Nazionale Italiano: 
l'ente pubblico, riconosciuto dal Comitato 
Olimpico Internazionale che, in conformità alla 
Carta olimpica, svolge il ruolo di Comitato 
olimpico sul territorio nazionale; 

e) Comitato Paralimpico Internazionale: 
l'organizzazione. internazionale non governativa 
senza fini di lucro alla guida del movimento 
paralimpico, preposta alla gestione e 
all'organizzazione dei Giochi Paralimpici; 

f) Disciplina Sportiva Associata: 
l'organizzazione sportiva nazionale, priva del 
requisiti per il riconoscimento quale Fedemzione 
Sportiva Nazionale, che svolge attività sportiva 
sul territorio nazionale; 

g) Enti di Promozione Sportiva: gli organismi 
sportivi che operano nel campo della promozione 
e nell' organiz:zazlonc di attività motori e e sportive 
con finalità ricreative e formative, anehe a tutela 
d•Be minol'lllla linguistiche; ! 

h) Federazione Sportiva lntemazionalè: 
l'organizzazione internazionale non governativa 
senza scopi di lucro che governa uno o più sport a 
livello mondiale c che riconosce a fini sportivi le 
organizzazioni che governano i medesimi sport a 
livello nazionale· 
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appartenenza, pesta al vertice di una disciplina 
sportiva o a un gruppo di discipline affini; 
l) Federazioni Sportive Palallmpiche: 
l'of811Dizzazione sportiva nazionale riconosciuta dal 
Comitato Italiano Paralimplco posta al vertice di 
una disciplina sportiva paralimpica o a un gruppo di 
discipline paralimpiche affini; 
m) Lavoratore sportivo: l'atleta, l'aUenatcre, 
l'istruttore, il direttore tecnico, il direttore sportivo, 
il preparatore atletico e il direttore di gara che. seil2ll 

alcuna distinzione di genere e indipendentemente 
dal settore professionistico o dilettantistico, 
esercitano l'attività sportiva verso un corrispettivo; 
n) Registro nazionale degli agenti sportivi: il 
registro al quale deve essere iscritto l'agente 
sportivo, al fini dello svolgimento professione; 
o) Scuola dello Sport: la struttum della società 
Sport e salute S.p.A. che svolge attività di 
fonnazione, aggiornamento e specializzazione di 
tecnici, dirigenti, atleti ed altri operatori che 
operano nel mondo dello sport; 
p) Settore dilettantlstico: il settore di una 
Fedemzione Sportiva Nazionale o Disciplina 
Sportiva Associata non qualificatO come 
professionistico; 
q) Settore professionistico: il sattorc 
qualificato come professionistico dalla rispettiva 
Federazione Sportiva Nazionale o Discipllna 
Sportiva Associata; 
r) Sport qualsiasi forma di attività fisica 
fondata sul rispetto di regole che, attmVerso una 
partecipazione organizzata o non organizzata, ha 
per obiettivo l'espressione o il miglioramento della 
condizione fisica e psichica, lo sviluppo delle 
relazioni sociali o l'ottenimento di risultati in 
competizioni di tutti i livelli; 

i) Federazione Sportiva Nazionale: l'organizzazione 
sportiva nazionale, affiliata aDa Federazione 
sportiva internazionale di appartenenza, posta al 
vertice di una disciplina sportiva o a un gruppo di 
discipline affmi; 

!)Federazioni Sportive Paralimpichc: 
l'organizzazione sportiva nazionale riconosciuta 
dal Contitato Italiano Paralimpico posta al vertice 
di una disciplina sportiva paralimplca o a un 
gruppo di discipline paralimpiche affini; 

m) Lavoratore sportivo: l'atleta, l'allenatore, 
l'istruttore, il direttore tecnico, il direttore 
sportivo, il preparatore atletico e il direttore di 
gara che, senza alcuna distinzione di genere e 
indipendentemente dal settore professionistico o 
dilettantistico, esercitano l'attività sportiva verso 
un corrispettivo; 

n} Registro nazionale degli agenti sportivi: il 
registro al quale deve essere iscritto l'agente 
sportivo, al fini dello svolgimento professione; 

o) Scuola dello Sport: la struttura della società 
Sport e salute S.p.A. che svolge attività di 
formazione, aggiornamento e specializzazlone di 
tecnic~ dirigenti, atleti ed altri operatori che 
operano nel mondo dello sport; 

p) Settore dilettantistico: il settore di una 
Federazione Sportiva Nazionale o Disciplina 
Sportiva Associata non qualificato come 
professionistico; 

q) Settore professionistico: il settore 
qualificato como professionistico dalla rispettiva 
Federazione Sportiva Nazionale o Disciplina 
Sportiva Associata; 

r)Sport: qualsiasi forma di attività fiSiCa fondata sul 
rispetto di regole che, attraverso una 
partecipazione organizzata o non organizzata, ha 

_J!I'f obiettivo l'espressione o il miglioramento 

i)Federazione Sportiva Nazionale: l'organi=zionc 
sportiva nazionale, affiliata alla Federazione 
sportiva internazionale di appartenenza, posta al 
vertice di una disciplina sportiva o a un gruppo di 
discipline affini; 

l)Fedcrazioni Sportive Paralimpiche: 
l'organizzazione sportiva nazionale riconosciuta 
dal Comitato Italiano Paralimpico posta al vertice 
di una disciplina sportiva paralimplca o a un 
gruppo di discipline paralimpiehe affini; 

m) Lavoratore sportivo: l'atleta, l'allenatore, 
l'istruttore, il direttore tecnico, n direttore 
sportivo, il preparatore atletico e il direttore di gara 
che, senm alcuna distinzione di genere e 
indipendentemente dal settore profes•ionistico o 
dilettantistico, esercitano l'attività sportiva verso 
un corrispettivo; 

n) Registro nazionale degli aganti sportivi: il 
registro al quale deve essere iscritto l'agente 
sportivo, ai fini dello svolgimento professione; 

o) Scuola dello Sport la struttum della società 
Sport e salute S.p.A. che svDige attività di 
formazione, agglomaroento c specializ:zazione di 
tecnici, dirigenti, atleti ed altri operatori che 
operano nel mondo dello sport; 

p) Settore dilettantistico: n settore di una 
Federazione Sportiva Nazionale o Disciplina 
Sportiva Associata non qualificato come 
professionistico; 

q) Settore professionistico: ii settore 
qualificato come professionistlco daUa rispettiva 
Fedemzione Sportiva Nazionale o Disciplina 
Sportiva Associata; 

r) Sport qualsiasi forma di attività fiSita 
fondata sul rispetto di regole che, attraverso \lll& · 
partecipazione organi=ta o non organizzata, Ila 
per obiettivo l' esrressione o il I!Ug!joramento 
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s) Sport e salute S.p.A.: la società per azioni a 
controllo pubblico che svolge attività di produzione 
e fornitura servizi di interesse generale a favore 
deUo sport, secondo le direttive e gli indiriz2i del 
Presidente del COII9iglio dei ministri o dell'Autorità 
politica da esso delegata in materia di sport. 

Art. 3 (Agente Sportivo) 

l. L'agente sportivo è ii soggetto che, in esecuzione 
del contratto di maodato sportivo, mette in contatto 
due o più soggetti operanti nell'ambito di una 
disciplina sportiva riconosciuta dal CONI e dal 
CIO, nonché dal CIP e dali'IPC, siano essi 
lavoratori sportivi o Società o Associazioni 
Sportive, ai fini della conclusione, della risoluzione 
o del rinnovo di lUI contratto di lavoro sportivo, del 
trasferimento della prestazione sportiva mediante 
cessione del relativo contratto di lavoro, del 
tesseramento di uno sportivo presso una 
Federazione Sportiva Nazionale, fornendo servizi 
professionali di assistenza e consulenza, 
mediazione. 
2. Le disposizioni del presente decreto definiscono 
i principi fondamentali deUa materia, al fme di 
garantire l'esercizio unitario della funzione di 
agente sportivo su tutto il territorio naziooale e non 
attribuiscono all'agente sportivo competenze 
riservate agli avvocati ai sensi della legge 31 
dicembre 2012, n. 247. 
3. Sono fatte salve le competenze degli avvocati 
iscritti a un albo circondariale in materia di 
consulenza lega)e e assistenza !~gale stragludiziale 

---- ------ ---- ---- ---

della coodiz!one fisica e psichica, lo sviluppo 
delle relazioni sociali o l' ottenlmento di risultati in 
competizioni di tutti i livelli; 

s)Sport e salute S.p.A.: la società per azioni a 
controllo pubblico che svolge attività di 
produzione e fornitura servizi di interesse generale 
a favore dello sport, se.:ondo le direttive e gli 
indirizzi del Presidente del Consiglio dei ministri 
o dell'Autorità politica da esso delegata in materia 
di sport. 

Art. 3 (Agente Sportivo) 

l. L'agente sportivo è il soggetto che, in esecuzione 
del contralto di mandato sportivo, mette in contatto 
due o più soggetti operanti nell'ambito di lUla 
disciplina sportiva riconOSCiuta dal CONI e dal CIO, 
nonché dal CIP e dall'IPC, siano essi lavoratori 
sportivi o Società o Associazioni Sportive, ai fini 
della conclusione, della risoluzione o del rinnovo di 
un contratto di lavoro sportivo, del trasferimento 
della prestazione sportiva mediante cessione · del 
relativo contratto di lavoro, del tesseramento di uno 
sportivo presso una Federazione Sportiva 
Nazionale, fornendo servizi professionali di 
assistenza e consulenza, mediazione. 
2. Le disposizioni del presente decreto definiscono i 
principi fondamentali della materia, al fllle di 
garantire l'esercizio unitario della fiU!zione di 
agente sportivo su tutto il territorio nazionale e non 
attribuiscono all'agente sportivo competenze 
riservate agli avvocati ai sensi della legge 31 
dicembre 2012, n. 247. 
3. Sono fatte salve le competenze degli avvocati 
Iscritti a un albo clrcoodariale in materia di 
consulenza legale e assistenza legale stragiudiziale 

della condizione fisica e psichica, io sviluppo delle 
relazioni sociali o l'ottenimento di risultati- in 
competizioni di tutti i livelli; 

s) Sport e salute S.p.A.: la società per azioni a 
controllo pubblico che svolge attività di 
produzione e fornitura servizi di Interesse generale 
a favore dello sport, secondo le direttive e gli 
indirizzi del Presidente del Consiglio dei ministri 
o dell'Autorità politica da esso delegata in materia 
di sport. 

Art. 3 (Age~~te Sportivo) 

l. L'agente sportivo è il soggetto che, in esecuzione 
del contratto di mandato sportivo, mette in contattO 
dne o più soggetti operanti nell'ambito di una 
disciplina sportiva riconosciuta dal CONI e dal CIO, 
nonché dal CIP e daii'IPC, siano essi lavoratori 
sportivi o Società o Associazioru Sportive, ai tiru 
della conclusione, della risol112ione o del rinnovo di 
un contratto di lavoro sportivo, del trasferimento 
della prestazione sportiva mediante cessione del 
relativo contratto di lavoro, del tesseramento di uno 
sportivo presso lUla Federazione Sportiva 
Nazionale, fornendo servizi professionali di 
assistenza e consulenza~ mediazione. 
2. Le disposizioni del presente decreto definiscono i 
principi fondamentali della materia, al fine di 
garantire l'eseteizio unitario della funzione di 
agente sportivo su tutto il territorio nazionale e non 
attribuiscono all'agente sportivo competenze 
riservate agii avvocati ai sensi della legge 31 
dicembre 2012, n. 247. 
3. Sono fatte salve le competenze degli avvocati 
iscrirti a un albo circondariale in matèria di 
consulenza legale c assistenza legale s~Studiziale 
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dei lavoratori sportivi, delle Società c delle l dei lavoratori sportivi, dello Società e delle l dei lavoratori sportivi, delle Società e delle 
Associazioni Sportive. Associazioni Sportive. Associazioni Sportive. 

Art. 4 (Accesso alla professione e Registro l Art. 4 (Accesso alla professione e Registro l Art. 4 (Accesso alla professione e Registro 
nazionale degli agenli sportivi) nazionale degU agenti sportivi) nazionale degH agenti sportivi) 

l. Presso il CONI è istituito 11 Registro nazionale l. Presso il CONI è istituito il Registro nazionale l. Presso il CONI è istiruito il Registro nazlonale 
degli agenti sportivi, al quale deve essere iscritto degli agenti sportivi, al quale deve essere iscritto degli agenti sportivi, al quale deve essere iscritto 
l'agente sportivo, ai fmi dello svolgimento della l'agente sportivo. ai fini dello svolgimento della l'agente sportivo, ai fini dello svolgimento della 
professione, regolamentate di cui all'erticolo 3. professione, regolamenteta dl cui all'articolo 3. professione, regolamentate di cui all'articolo 3. 
2. Al Registro dl cui al comma l può iscriversi, 2. Al Registro di cui al comma t può iscriversi, 2. Al Registro di cui al comma 1 può iscriversi, 
dietro pagamento di un'imposta di bollo annuale di dietro pagamento di un'imposta di bollo annuale di dietro pagamento di un'imposta di bollo annuale di 
250 euro. il cittedino italiano o di altro State 250 euro, il cittadino italiano o di altro Steto 250 euro, il cittadino italiano o di altro Steto 
membro dell'Unione europea, nel pieno godimento membro dell'Unione europea, oel pieno godimento membro dell'Unione europea, nel pieno godimento 
dei diritti civili, che non abbia riportato condanne del diritti civili, che non abbia riportato condanne dei diritti civili, che non abbia riportato condanne 
penali per delitti non colposi nell'ultimo penali per delitti non colposi nell'ultimo penali per delitti non colposi nell'ultimo 
quinquennio, in possesso del diploma di istl'Uziooe quinquennio, in possesso del diploma di istruzione quinquennio, in possesso del diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado o equipollente, e che secondaria di secondo grado o equipollente, e che secondaria di secondo grado o equipollente, e che 
abbia validamente superato un esame di abilitazione abbia validamente superato un esame di abilita7i0ne abbia validamente superato un esame di abilitazione 
dimto ad accertarne l'idoneità. diretto ad accertarne l'idoneità. diretto ad accertarne l'idoneità. 
3. Il titolo abilitetlvo all'escn:izio della professione 3. li titolo abilitativo all'esercizio della professione 3. Il titolo abilitetivo all'esercizio della professione 
di agente sportivo, conseguito a seguito del di agente sportivo, conseguito a seguito del di agente sportivo, conseguito a seguito del 
supcramentodell'esame di abilitazione, ha carattere superamento dell'esame di abilitazione, ha carattere supcramento dell'esame di abilitazione, ha carattere 
permanente ed è personale e incedibile. permanente cd è personale e incedibile. permanente cd è personale e incedibile. 
4. Con il decreto di cui all'articolo 12, comma l, 4. Con il decreto di cui all'articolo 12, comma l, 4. Con il decreto di cui all'articolo 12, comma l, 
sono disciplinati: li procedimento per 1' iscrizione al sono disciplinati: il procedimento per l'Iscrizione al sono disciplinati: il procedimento per l'iscrizione al 
Registro, la relativa durata e le modalità di rinnovo; Registro, la relativa durata e le modalità di rimlovo; Registro, la relativa durata e le modalità di rinnovo; 
la tenute e gli obblighi di aggiornamento del la tenute e gli obblighi di aggiornamento del la tenute e gli obblighi di aggiornamento del 
Registro; le cause di cancellazione; l'obbligo di Registro; le cause di cancellazione; l'obbligo di Registro; le cause di cancellazione; l'obbligo di 
frequenza di tirocini professionali o di corsi di ftequell7ll di tirocini professionali o di corsi di frequenza di tirocini professionali o di corsi di 
formazione; l'obbligo di copertura assicurativa. formazione; l'obbligo di copertura assicurativa. Con ·formazione; l'obbligo di copertura assicurativa. Con 
Con il medesimo decreto sono definite le regole e le il medesimo decreto sono definite le regole e le il medesimo decreto sono definite le regole e le 
modalità di svolgimento dell'esame di abilitazione, modalità di svolgimento dell'esame di abilitazione, modalità di svolgimento dell'esame di abilitazione, 
che può articolarsi in più prove, tra cui in ogni caso che può articolarsi in più prove, tra cui in ogni caso che può articolarsi in più prove, tra cui in ogni caso 
una prova generale presso il CONI, o presso il CIP una prova generale presso U CONI, o presso il CIP una prova generale presso il CONI, o presso il CIP 
se si vuole operare in ambito paralimpico, e una se si vuole operare In ambito parallmpico, e una se si vuole operare in ambito paralimpico, e una 

a s iale le corris ndenti Federazioni rova s cialc ressa le conis denti Federuioni iale esso le corri ondcnti Fedcra:r.iont

7 

~ 

~ \~ 



.-------------~----------------------------~~------===----------

8 
Q 

~ 
~ 
" il 
~ 
"' li 
~ 
Ili 
" ~ , 
• o 

~ .. 
o 
" ~ :;: 
§ 
g 

~ z 

Q 

.. 

Sportive Nazionali, organizzate in almeno due Sportive Nazionali, organiz2ate in almeno due Sportive Nazionali, organi220te in almeno due 
sessioni all'anno, nonché la composizione e le sessioni all'anno, nondlé la composizione e le sessioni all'anno, nonché la composizione e le 
funzioni delle commissioni giudicatrici. funzioni delle commissioni giudicatrici. funzioni delle commissioni giudicatrici. 
5. l cittadini dell'Unione europea, abllitati in altro 5. l cittadini dell'Unione europea, abllitali in altro 5. l cittadini dell'Unione europea, abilitati in altro 
Stato membro all'esercizio dell'attivial di agente Stato membro all'esercizio dell'attività di agente Stato membro all'esercizio dell'attività di agente 
sportivo, sussistendo le condizioni del sportivo, sussistendo le condizioni del sportivo, sussistendo le condizioni del 
riconoscimento di cui all'articolo 13 della Direttiva riconoscimento di cui all'articolo 13 della Direttiva riconosci mento di cui all'articolo 13 della Direttiva 
2005/36/CE del Parl1111:1ento Europeo e del 2005/36/CE del Parlamento Europeo e del 2005/36/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, possono essere iscritti nell'apposita Consiglio, possono essere iscritti nell'apposita Consiglio, possono essere iscritti nell'apposita 
sezione "Agenti' sportivi stabiliti" del Registro sezione "Agenti sportivi stabilitt~· del Registro sezione "Agenti sportivi stabiliti" del Registro 
nazionale del comma l, secondo regole e procedure nazionale del comma l, sewndo regole e procedure nazionale del comma l, secondo regole e procedure 
fissate dal decreto attuativo di cui all'articolo 12, fissate dal decreto attuativo di cui all'articolo 12, ftsSBte dal decreto attuativo di cui all'articolo 12; 
comma l. Il suddetto decreto disciplina anche le comma l. Il suddetto decreto disciplina anche le comma l. Il suddetto decreto disciplina anche le 
misure compensative richieste ai fini dell'iscrizione misure compensative richieste ai fini dell'iscrizione misure compensative richieste ai fmi dell'iscrizione 
nel Registro ai sensi defl'articolo 14 della Direttiva nel ~gistro ai sensi dell'articolo 14 della Direttiva nel Registro ai sensi dell'articolo 14 della Direttiva 
2005/36/CE del Parlamento Europeo e del 2005/36/CE del Parlamento Europeo c del 2005/36/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, che possono consistere in una prova Consiglio, che possono consistere in una prova Consiglio, che possono consistere in una prova 
attitudinale o in un tirocinio di adattamento. Decorsi attitudinale o in un tirocinio di adattamento. Decorsi attitudinale o in un tirocinio di adattamento. Decorsi 
tre anni dall'iscrizione nella sezione speciale del tre anni dall'iscrizione nella sezione speciale del tre anni dall'iscrizione nella sezione speciale del 
Registro nazionale, l'agente sportivo stabilito, in Registro nazionale, l'agente sportivo stabilito, in Registro nazionale, l'agente sportivo stabilito, in 
regola con gli obblighi di aggiornamento e che regola con gli obblighi di aggiornamento e che abbia regola con gli obblighi di aggiornamento e che abbia 
abbia esercitato l'attività in Italia. in modo effettivo esercitato l'attivitA in Italia in modo effettivo e esercitato l'attività in Italia in modo effettivo e 
e regolare, comprovato dal conferimento di almeno regolare, comprovato dal conferimento di almeno regolare, compro1lllto dal conferimento dl almeno 
cinque incarichi all'anno per tre anni consecutivi cinque incarichi all'anno per tre anni consecutivi cinque incarichi all'allll() per tre anni consecutivi 
nell'ambito della medesima Federazione Sportiva nell'ambito della medesima Federazione Sportiva nell'ambito della medesima Federazione Sportiva 
Nazionale, può richiedere l'iscri2ione ordinaria al Nazionale, può richiedere l'iscrizione ordinaria al Nazionale, può richiedere l'Iscrizione ordinaria al 
Registro nazionale di cui al comma l, senza essere Registro nazionale di cui al comma l, senza essere Registro nazionale di cui al comma l, senza essere 
sottoposto all'esame di abilitazione. sottopostO all'esame di abilitazione. sottoposto all'esame di abilitazione. 
6. Con il decreto di cui all'articolo 12, comma l, di 6. Con il decreto di cui all'articolo 12, comma l, di 6. Con il decreto di cui all'articolo 12, comma l, di· 
concerto con il Ministero degli affari esteri e della concerto con Il Ministero degli affari esteri e della concerto con il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale sono fissati i criteri di cooperazione internazionale sono fissati i criteri di cooperazione internazionale sono fissati i criteri di 
ammissione di cittadini provenienti da Paesi esterni ammissione di cittadini provenienti da Paesi esterni ammissione di cittadini provenienti da Paesi esterni 
all'Unione europea all'attività di agente sportivo in all'Unione europea all'attivita di agente sportivo in all'Unione europea all'attività di agente sportivo in 
Italia, nel rispetto della pertinente disciplina del Italia, nel rispetto della pertinente disciplina del Italia, nel rispetto della pertinente disciplina del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come decreto legislativo 2S luglio 1998, n. 286, come 
successivamente modificato, e dei relativi successivamente modiftcato, e dei relativi successivamente modificato, e dei relativi 

l provvedimenti attuativi. provvedimenti attuativi. provvedimenti attu.otivi . 
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7. Agli agenti sportivi, di cui ai commi 5 e 6, si 
applica la disciplina del presente decreto. 
8. Ai lavoratori sportivi e alle Società o 
Associazioni Sp<>nive è vietato di avvalersi di 
soggetti non iscritti al Registro del comma l. 
9. L'iscrizione a un albo circondariale degli 
avvocati è compatibile con l 'iscrizione al Registro 
nazionale degli agenti sportivi, ricorrendone i 
relativi presupposti. 

Art. S (Con matto di mandato sportivo) 

l. Il contratto di mandato sportivo deve, a pena di 
nullità, essere redatto in furma scritta e contenere i 
scguenli elementi: 
a} le generalità complete delle parti contraeotì; 
b) l'oggetto del contratto; 
c} la data di stipulazione del contratto; 
d) il compenso dowto all'agente sportivo, 
nonché le modalità e le condizioni di pagamento, 
conformemente a quanto previsto dall'articolo 8; 
e) la sottoscrizione delle parti del contratto. 
2. Al contratto di mandato sponlvo di cui al comma 
l deve essere apposto un tenmine di durata non 
superiore a due anni. Nel caso di apposizione di un 
termine superiore o di mancata indicazione del 
termine, la durata del contratto è da intendersi 
automaticamente pari a due anni. Sono nulle le 
clausole di tacito rinnovo del contratto. 
3. Il contratto di mandato sportivo può essere 
stipulato dall'agente sportivo con non ph'l di due 
soggetti da lui assistiti 
4. Il contratto di mandato sp<>rtivo può contenere 
una clausola di esclusiva In favore dell'agente 
sp<>rtivo, in assenza della quale si intende a titolo 
non esclusivo. 

7. Agli agenti sportivi, di cui ai commi 5 e 6, si 
applica la disciplina del presente decreto. 
8. Ai lavoratori sp<>rtivi e alle Società o Associazioni 
Sp<>l1ive è vietato di awalersi di soggetti non iscritti 
al Registro del comma t. 
9. L'iscrizione a un albo circondariale degli avvocati 
è compatibile con l'iscrizione al Registro nazionale 
degli agenti sportivi, ricorrendone i relativi 
presupposti. 

Art. S (Contr•tto eli mandato sportivo) 

l. n contratto di mandato Sp<>t1ivo deve, a pena di 
nullità, essere redatto in fonna scritta e contenere l 
seguenti elementi: 
a) le generalità complete delle parti contraenti; 
b) l'oggetto del contratto; 
c) la data di stipulazione del contratto; 
d} il compenso dowto all'agente sp<>rtivo, nonché 

le modalità e le condizioni di pagamento, 
conformemente a quanto previsto dall'articolo 8; 

e) la sottoscrizione delle partì del contratto. 
2. Al contratto di mandato sportivo di cui al comma 
l deve essere apposto un termine di durata non 
superiore a due anni. Nel cago di apposizione di un 
termine superiore o di manCll!a indicazione del . 
termine, la durata del contratto è da intende~! 
automaticamente pari a due anni. Sono nulle le 
clausole di tacito rinnovo del contratto. 
3. ll contratto di mandato sp<>rtivo può essere 
stipulato dall'agente sportivo con non piil di due 
soggetti da lui assistiti 
4. Il contratto di mandato sp<>rtivo può contenere 
una clausola di esclusiva in favore dell'agente 
sportivo, in assenza della quale si intende a titolo 
non esclusivo. 

7. Agli agenti sportivi, di cui ai commi 5 e 6, si 
applica la disciplina del presente decreto. 
8. Ai lavoratori sportivi e alle Società o 
Associazioni Sportive è vietato di avvalersi di 
soggetti non iscritti al Registro del conuna l. 
9. L 'iscrizione a un albo circondariale degli awocati 
è compatibile con l'iscrizione al Registro nazionale 
degli agenti sportivi, ricorrendone i relativi 
presupposti. 

Art. S (Contratto di mondato sportivo} 

1. Il contratto di mandato sportivo deve, a pena di 
nullità, essere redatto in forma scritta e contenere l 
seguenti elementi: 
a) le generalità complete delle parti contraenti; 
b) l'oggetto del contratto; 
c} la data di stipulazione del contratto; 
d} il compenso dovuto all'agente sp<>rtlvo, 
nonché le modalità e le condizioni di pagamento, 
conformemente a quanto previsto dall'artlcolo 8; 
e} la sottoscrizione delle parti del contratto. 
2. A l contratto di mandato sportivo di cui al comma 
l deve essere apposto un tenmine di durata non 
superiore a due anni. Nel caso di apposizione di un 
termioe superiore o di mancata indicazione del 
termine. la durata del contratto è da Intendersi 
automaticamente pari a due anni. Sono nulle le 
clausole di tacito rinnovo del contratto. 
3. Il contratto di mandato sportivo può essere 
stipulato dall'agente sportivo con non più di due 
soggetti da lui assistiti 
4. Il contratto di mandato sportivo può conteneR: 
una clausola di esclusiva in favore dell'agente 
sportivo, in assenza della quale si intende a titolo 
non esclusivo. 
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5. Il contratto di mandato sportivo deve essere 
redatto in lingua Italiana o, in subordino, in una 
lingua di uno dei Paesi dell'Unione europea. In tale 
seconda ipotesi, le parti depositano presso la 
Federazione Sportiva Nazionale anche un originale 
del contratto in lingua italiana, corredato della 
espressa dichiarazione che, in caso di contrasto 
interptetativo, prevale la vetslone redatta in 
Italiano. 
6. È nullo il contretto di mandato sportivo stipulato 
da un soggetto non iscritto al Registro nazionale 
degli agenti sportivi o che si trovi in una delle 
situazioni di incompatibilità o di conflitto 
d'interessi di cui all'articolo 6. La sopravvenienza 
di una delle circostanze di cui all'articolo 6 in 
costanza di rapporto contrattuale determina la 
risoluzione del contratto di mandato sportivo al 
termine della stagione sportiva in cotso al momento 
della sopraggiunta incompatibilità o conflitto 
d'Interessi. 
7. Il contratto di mandato sportivo deve essere 
depositato dall'agente sportivo presso la 
Federazione Sportiva Nazionale nel cui ambito 
opera, a pena di inefficacia, entro venti giomi dalla 
data della sua stipulazione, secondo le modalità 
stabilite dal decreto di cui all'articolo 12, comma l. 
8. Presso ciascuna Federazione Sportiva Nazionale 
è istituito un Registro dei contratti di mandato 
_sportivo. 
Art. 6 (IneompatibllltA e conflitto d'Interessi) 

l. È fatto divieto dj esercitare l'attività di agente 
sportivo per: 
a. i difendenti delle amministrazioni pubbliche di 

cui all'articolo l, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, del relativi 
enti strumentali o loro consorzi e Associazioni 

S. Il contratto di mandato sportivo deve essere 
redetto in lingua italiana o, in subordino, in una 
lingua di uno dei Paesi dell'Unione europea. In tale 
seconda ipotesi. le parti depositano presso la 
Federazione Sportiva Nazionale anche un originale 
del contratto in lingua Italiana, corredato della 
espressa dichiarazione che, in caso di contrasto 
interpretativo, prevale la vetsione redatta in Italiano. 
6. È nullo il contratto di mandato sportivo stipulato 
da Wl soggetto non iscritto al Registro nazionale 
degli agenti sportivi o che si trovi in una delle 
si Illazioni di incompatibilità o di conflitto d'interessi 
di cui all'articolo 6. La sopravvenienza di una delle 
circostanze di cui all'articolo 6 in costanza .di 
rapporto contrattuale determina la risoluzione del 
contratto d! mandato sportivo al termine della 
stagione sponiva in cotsO al momento de Ila 
sopraggiunta incompatibilità o conflitto d'interessi. 
7. n contratto di mandato sponivo deve essere 
depositato dall'agente sportivo presso la 
Federazione Sportiva Nazionale nel cui ambito 
opera, a pena di inefficacia, entro venti giorni dalla 
data della sua stlpulazione, secondo le modalità 
stabilite dal decreto di cui all'articolo 12, comma l. 
8. Presso ciascuna Federazione Sportiva Nazionale 
è istituito un Registro dei contratti di mandato 
sportivo. 

Art 6 (lneompalibiHtA e conftllto d'Interessi) 

l. È fatto divieto dj esercitare l'ettività di agente 
sponivo per: 
a) i dipendenti delle amministrazioni pubbliche di 

cui all'articolo l, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dei relativi 
enti strumentali o loro consorzi e Associazioni 

5. Il contratto di mandato sportivo deve essere 
redatto in lingua italiana o, In subordino, in una 
lingua di uno dei Paesi dell'Unione europea In tale 
seconda ipotesi, le parti depositano presso la 
Federazione Sportiva Nazionale anche un originale 
del contrano in lingua italiana. corredato della 
espressa dichiarazione che, in caso di contrasto 
interpretativo, prevale la versione redatta in Italiano. 
6. È nullo il contratto di mandato sponivo stipulato 
da un soggetto non Iscritto al Registro nazionale 
degli agenti sportivi o che si trovi in una delle 
situazioni di incompatibilità o di conflitto d'interessi 
di cui all'articolo 6. La sopravvenienza di una delle 
circostanze di cui all'articolo 6 in costanza di 
rapporto contrattuale determina la risoluzione del 
contratto di mandato sportivo al tennine della 
stagione sportiva in corso al momento della 
sopraggiunta incompatibilità o conflitto d'interessi. 
7. Il contratto di mandato sponivo deve essere 
depositato dall'agente sportivo presso la 
Federazione Sportiva Nazionale nel cui ambito 
opera, a petlll di inefficacia, entro venti giorni dalla 
data della sua stlpulazione, secondo le modalità 
stabilite dal decreto di cui all'articolo 12, comma l. 
8. Presso ciascuna Federazione Sportiva Nazionale 
è istituito un Registro del contratti di mandato 
sportivo. 

Art. 6 (Incompatibilità e conflitto d'interesol) 

l. È fatto divieto di esercitare l'attività di agente 
sportivo per: 
a) i dipendenti delle amministrazioni pubbliche di 

cui all'articolo l, comma 2, del .decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dd relativi 
enti strumentali o loro consorzi e Associazioni 
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per qualsiasi fine istituiti, degli enti pubblici 
economici c delle società a partecipazione 
pubblica ai sensi del decreto legislativo 19 

·agosto 2016, n. 175; 
b. i soggetti che ricoprono cariche, anche elettive, 

o incarichi nelle amministrazioni, enti, Società, 
Consorzi o Associazioni di cui alla lettera a); 

c. i titolari di incarichi elettivi o di mpprescntanza 
In partiti politici o in organimlzioni sindacali; 

d. i lavoratori sportivi; 
e. gli atleti tesserati alla Federazione Sportiva 

Nazionale presso la quale abbiano conseguito il 
titolo abilimtivo; 

f. i soggetti che ricoprono cariche sociali o 
associative, incarichi dirigenziali o tecnico
sportivi o che sono titolari di rapporti di lavoro 
subordinato o autonomo, anche di tipo 
professionale e di consulen28, presso il 
Comitato Olimpico Internazionale, il Comitato 
Paralimpico Internazionale, il CONI, il CIP, le 
Fedcrn.zioni Sportive Internazionali, le 
Federazioni Sportive Nazional~ le Discipline 
Sportive Associate e gli Enti di Promozione 
Sportiva, e WD~unque presso Società o 
Associazioni Sportive, imliaoe o estere, opensnti 
nel settore sportivo per il quale abbiano 
consc&nito J'abilita7.ione a svolgere l'attività di 
ogente sportivo; 

g. l soggetti che instaurano o mantengono rapporti 
di qualsiasi altro genere, anche di fatto, che 
comportino un 'influenza sulle Aswclazioni o 
Società Sportive, italiane o estere, epcranti nel 
settore sportivo per il quale abbiano conseguito 
l'abilitazione a svolgere l'attività di agente 
sportivo. 

2. La situazione di incompatibilità, di cui al comma 
l, lettere d) ed e), comma l, cessa al termine della 

per qualsiasi fine istituiti, degli enti pubblici 
economici e delle società a partceipazione 
pubblica ai sensi del decreto legislativo 19 
agosto 2016, n. 175; 

b) i soggetti che ricoprono cariche, anche elettive, 
o incarichi nelle amministrazioni, enti, SocietA, 
Consom o Associazioni di cui alla lettera a); 

c) i titolari di incarichi elettivi o di rappresentanza 
in pattiti politici o in organiuazionlsindacali; 

d) i lavoratori sportivi; 
e) gli atleti tesserati alla Federazione Sportiva 

Nazionale presso la quale abbiano comeguito il 
titolo abilitativo; 

f) i soggetti che ricoprono cariche sociali o 
associative, incarichi dirigenzjaJi o tecnico
sportivi o che sono titolari di rapporti di lavoro 
subordinato o autonomo, anche di tipo 
professionale e di comulenza, presso il Comitato 
Olimpico Internazionale, il Comitato 
Paralimpico Internazionale, il CONI, il CIP, le 
Federazioni Sportive Internazionali, le 
Federazioni Sportive Nazionali, le DiscipHne 
Sportive Associate e gli Enti di Promozione 
Sportiva, e comunque presso Società o 
Associazioni Sportive, imliane o estere, operanti 
nel settore Sllorlivo per il quale abbiano 
conseguito l'abilirazione a svolgere l'attività di 
agente sportivo; 

g) i soggetti che instaurano o mantengono rapporti 
di qualsiasi altro genere, anche di fatto, che 
comportino un'influenza sulle Associazioni o 
Società Sportive, imliane o estere, operanti nel 
settore sportivo per il quale abbiano conseguito 
l'abilitazione a svolgere l'attività di agente 
sportivo. 

2. La situazione di lncompatibiUtA, di cui al comma 
l, lettere d) ed e), comma l, cessa al tennine della 

per qualsiasi fine istituiti, degli enti pubblici 
economici e delle società a partecipazione 
pubblica ai sensi del decreto legislativo 19 
agosto 2016, n. 175; 

b) i soggetti che ricoprono cariche, anche elettive, 
o incarichi nelle anuninistrazion~ enti, Società, 
Comom o Associazioni di cui alla lettera a); 

c) i titolari di incarichi elettivi o di rappresentanm 
in partiti politici o in organiz:rJl2ioni sindacali; 

d) i lavoratori sportivi; 
e) gli atleti tesscreti alla Federazione Sportiva 

Nazionale presso la quale abbiano conseguito il 
titolo abilitativo; 

f) i soggetti che ricoprono cariche sociali ;, 
associative, incarichi dirigenziali o te.:nico
sportivi o che sono titolari di rapporti di lavoro 
subordinato o autonomo, anche di tipo 
professionale e di consulenza, presso il Comitato 
Olimpico Internazionale, Il Comimto 
Paralimpico Internazionale, il CONI, il CIP, le 
Federazioni Sportive Internazionali, le 
Federazioni Sportive Nazional~ le Discipline 
Sportive Associate e gli Enti di Promozione 
Sportiva, e comunque presso Società o 
Associazioni Sportive, italiane o estere, operanti 
nel settore sportivo per il quale abbiano 
conseguito l'abilitazione a svolgere l'attività di 
agente sportivo; 

g) i soggetti ehe instaurano o mantengono rapporti 
di qualsiasi altro genere, anche di fatto, che 
comportino un'influenza sulle A5SOeiazioni o 
Società Sportive, italiane o estere, operanti nel 
settore sportivo per U quale abbiano conseguito 
l'abilitazione a svolgere l'attività di agente 
sportivo. 

2. La situazione di incompatibilitA, di cui al comma 
l, lette(C Il) ed~ e8HIIIUI J (CORREZIONE 
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stagione sportiva nella quale il soueno abbia 
concluso l'attività sportiva. La sìblaZione di 
incompatibilità, dì cui al comma I, lettere f) e g), 
viene meno decorsi sei mesi dalla data della 
cessazione di ciascuna delle situazioni e dei rapporti 
ivi indicati. 
3. È fatto divieto all'agente sportivo di avere 
interessi diretti o indiretti, anche di tipo 
professionale e di consulenza, salvo quelli derivanti 
dal contratto di mandato sportivo, In imprese, 
Associazioni o Società operanti nel settore sportivo 
per il quale abbiano conseguito il titolo abilitativo. 
4. È fatto divieto all'agente sportivo di avere 
interesse diretto o indiretto nel trasferimento di un 
lavoratore sportivo e di asswnere cointeressenze o 
partecipazioni nel diritti economici relativi al 
trasferimento di un lavoratore sportivo, fermo 
restando il diritto alla correSponsione del compenso 
di cui all'articolo 8. 
5. È fatto divieto all'agente sportivo di offrire, a 
qualunque titolo, denaro o altri beni, benefici o 
utilità economiche, a colleghi o a soggetti terzi, lvi 
compresi i potenziali destinatari delle attività di cui 
all'articolo 3, al fine di indurre questi ultimi a 
sottoscrivere un contratto di mandato sportivo o a 
risolverne uno in corso di validità. 
6. È fiuto divieto all'agente sportivo, o alla società 
di agenti sportivi di cui egli sia socio ai sensi 
dell'articolo 9, di avviare trattative o di stipulare 
cort\ratti con una Società o Associazione Sportiva, 
in cui il coniuge o un parente o affine entro il 
secondo grado dell'agente deteng~~~to partecipazioni 
anche indirettamente, ricoprano cariche sociali o 
associative, incarichi dirigenziali o tecnico-sportivi. 
Il medesimo divieto trova applieazione aocbe per la 
stlpulazione dei contratti che abbiano ad oggetto il 

stagione sportiva nella quale il soggetto abbia 
concluso l'attività sportiva. La situazione di 
incompatibilità, di cui al comma l, lettere f) e g), 
viene meno de<:orsi sei mesi dalla data della 
cessazione di ciascuna delle situazioni e dei rapporti 
ivi indicati. 
3. È fatto divieto all'agente sportivo di avere 
Interessi diretti o indiretti, anche di tipo 
professionale e di consulenza, salvo quelli derivanti 
dal contratto di mandato sportivo, in imprese, 
Associazioni o Società operanti nel settore sportivo 
per il quale abbiano conseguito il titolo abilitativo. 
4. È fatto divieto all'agente sportivo di avere 
interesse d~tto o indiretto nel trasferimento di 101 

lavoratore sportivo e di assumere cointcn:ssenze o 
partecipazioni nei diritti economici relativi al 
trasferimento di un lavoratore sportivo, fermo 
restando il diritto alla correspomione del compenso 
di eui all'articolo 8. 
S. È fatto divieto all'agente sportivo di offrire, a 
qualunque tìtolo, denaro o altri beni, benefici o 
utilità economiche, a colleghi o a soggetti terzi, ivi 
compresi i potenziali destinatari delle attività di cui 
all'articolo 3, al fine di indurre questi ultimi a 
sottoscrivere un contratto di mandato sportivo o a 
risolveme uno in corso di validità. 
6. È fatto divieto all'agente sportivo, o alla società 
di agenti sportivi di cui egli sia socio ai sensi 
dell'articolo 9, di avviare trattative o di stipulare 
contratti con una Società o Associazione Sportiva, 
in cui il coniuge o un parente o affine entro il 
secondo grado dell'agente deteng~~~to partecipazioni 
anche indirettamente, ricoprano cariche sociali o 
associative, incarichi dirigenziali o tecnico-sportivi. 
n medesimo divieto trova applicazione anche per la 
stìpulazione dei contratti che abbiano ad ~ggetto il 

REFUSO}, cessa al termine della stagione sportiva 
nella quale il soggetto abbia concluso l'attività 
sportiva. La situazione di Incompatibilità, di cui al 
comma l, lettere f) e g). viene meno decorsi sei mesi 
dalla data della cessazione di ciascuna delle 
situazioni e dei rapporti ivi indicati. 
3. È fatto divieto all'agente sportivo di avere 
interessi diretti o indiretti, anche di tipo 
professionale e di consulenza, salvo quelli derivanti 
dal contratto di mandato sportivo, in imprese, 
Associazioni o Società operanti nel settore sportivo 
per il quale abbiano conseguito il titolo abilitativo. 
4. È fatto divieto all'agente sportivo di avere 
interesse diretto o indiretto nel trasferimento di un 
lavoratore sportivo e di assumere cointeressenze o 
partecipazioni nei diritti economici relativi al 
trasferimento di un lavoratore sportivo, fermo 
restando il diritto alla corresponsione del compenso 
di cui all'articolo 8. 
S. È fatto divieto all'agente sportivo di offrire, a 
qualunque titolo, denaro o altri beni, benefici o 
utilità economiche, a colleghi o a soggetti teni, ivi 
compresi i potenziali destinatari delle attività di cui 
all'articolo 3, al fine dì indurre questi ultimi a 
sottoscrivere un contratto di mandato sportivo o a 
rlsolveme uno in corso di validità. 
6. È fatto divieto all'agente sportivo, o alla società 
di agenti sportivi di cui egli sia socio ai sensi 
dell'articolo 9, dì avviare trattative o di stipulare 
contratti con una Società o Associazione Sportiva, 
in cui il coniuge o un parente o affine entro il 
secondo grado dell'agente detengano partecipazioni 
anche Indirettamente, ricoprano cariche sociali o 
associative. incarichi dirigenziali o tecnico-sportivi. 
n medesimo divieto trova applicazione anche per la 
stlp•d~zione dei contratti che ~l:liano ad oggetto il 

~ 



• Q 
~ 
~ 

~ 
~ • 
~ 
~ 

~ 
~ 
~ , , 
• .. 
~ 
~ .. 
~ 

~ 
" l 
~ 

Q 

trasferimento e il tesseramento di 1111{) sportivo 
presso la suddetta Soçietà o Associazione. 
7. Ulteriori cause di incompatibilità o misure volte 
a prevenire o a reprimere situazioni di conflitto 
d'interessi possono essere stabilite dal Codice etico 
di cui all'articolo 12, comma 2. 

Art. 7 (Obblighi oell'nerclzlo dell'attlvHA) 

l. L 'agente sportivo esercita l'attività nel rispetto 
dei principi di lealtà, probità, dignità, diligenza e 
competenza e di corretta e leale conconenza, con 
autonomia, trasparenm e indipendenza, osservando 
il Codice etico di cui all'articolo 12, comma 2, 
nonché ogni altra normativa applicabile, ivi 
comprese quelle formulate dal CONI, dal CIP e 
quelle dell'ordinamento sportivo internazionale e 
nazionale, in particolare quelle poste dalle 
federazioni Sportive Internazionali e nazionali del 
settore sportivo nel quale l'agente ha conseguito il 
titolo abilitativo e presso le quali opera. 
2. L'agente sportivo è tenuto all'aggiornamento 
professionale, secondo le modalità stabilite dal 
decreto di cui all'articolo 12, comma l. 

Art. 8 (Compenso) 

t. n compenso spettante all'agente sportivo, come 
oorrlspettivo dell'attivitA svolta in esecuzione del 
contratto di mandato sportivo, è determinato dalle 
parti in misura forfettaria o in termini percentuali 
sul valore della transazione, in caso di trasferimento 
di una prestazione sportiva, ovvero sulla 
retribuzione lorda complessiva del lavoratore 
sportivo risultante dal relativo contratto di lavoro 

trasferimento e il tesseramento di uno sportivo j trasferimento c il tcsseramento di uno sportivo 
presso la suddetta Società o Associazione. presso la suddetta Società o Associazione. 
7. Ulteriori cause di incompatibilità o misure volte a 
prevenire o a reprimere situazioni di conflitto 
d'interessi possono ess.:re stabilite dal Codice etico 
di cui all'articolo 12, comma 2. 

Art. 7 (ObbUghi nell'esercizio dell'attlvltll) 

t. L 'agente sportivo esercita l'attivitll nel rispetto 
dei principi di lealtà, probità, dignità, diligenza e 
competenza e di oorretta e leale conoorrenza, con 
autonomia, trasparenza e indipendenza, osservando 
Il Codice etico di cui all'articolo 12, comma 2, 
nonché ogni altra normativa applicabile, ivi 
comprese quelle formulate dal CONI, dal CW e 
quelle dell'ordinamento sportivo intema:zionale e 
nazionale, in particolare quelle poste dalle 
Federazioni Sportive Internazionali e nazionali del 
settore sportivo nel quale l'agente ha conseguito il 
titolo abilitativo e presso le quali opera. 
2. L'agente sportivo è tenuto all'aggiornamento 
professionale, secondo le modalitll stabilite dal 
decreto di cui all'articolo 12, comma l. 

Art. 8 (Compenso) 

l. D compenso spettante all'agente sportivo, come 
corrispettivo dell'attivi !A svolta in esecuzione del 
contratto di mandato sportivo, è determinato dalle 
parti in misura forfettaria o in termini percentuali sul 
valore della transazione, in caso di trasferimento di 
una presta2ione sportiva, ovvero sulla retribuzione 
lorda complessiva del lavoratore sportivo risultante 
dal relativo contratto di lavoro sportivo sottoscritto 
con t'assistenza deli'8RCilte SPOrtivo. 

7. Ulteriori cause di irn:ompatibilità o misure volte a 
prevenire o a reprimere situazioni di conftitto 
d'interessi possono essere stabilite dal Codice etico 
di cui all'articolo 12, comma 2. 

Art. 7 (Obblighi nell'esercizio dell'attivltlt) 

l. L'agente sportivo esercita l'attività nel rispetto 
dei principi di lealtA, ptubità, dignità, diligenza e 
competenza e di corretta e leale ooncorrenza, con 
autonomia, trasparenza e indipendenza, osservando 
il Codiee etico di cui all'articolo 12, comma 2, 
nonché ogni altra normativa appUcabile, ivi 
comprese quelle formulate dal CONI, dal CIP e 
quelle dell'ordinamento sportivo internazionale e 
nazionale, in particolare quelle poste dalle 
Federa:z:ioni Sportive Internazionali e nazionali del 
settore sportivo nel quale l'agente ha conseguito il 
titolo abilitativo e presso le quall opera. 
2. L'agente sportivo ~ tenuto all'aggiornamento 
professionale, secondo te modalità stabilite dal 
decreto di cui all'articolo 12, comma l. 

Art. 8 (Compenso) 

l. Il compenso spettante all'agente sportivo, come 
corrispettivo dell'attivitit svolta in esecuzione del 
contratto di mandato sportivo, è determinato dalle 
parti in misura forfettaria o in termini percentuali sul 
valore della transazione, in caso di trasferimento di 
una prestazione sportiva, ovvero sulla retribuzione 
lorda complessiva del lavoratore sportivo risultante 
dal relativo contratto di lavoro sportivo sottoscritto 
con l'assistenza dell'agente sportivo, 
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sportivo sottoscrino con l'assisten28 dell'agente 
sportivo. 
2. II compenso deve essere corrisposto mediante 
modalità di pagamento tracci abile. 
3. Il pagamento dJ cui al comma 2 deve essere 
effettuato esclusivamente dal soggetto o dai soggetti 
che hanno stipulato il contratto di mandato con 
l'agente sportivo. Il lavoratore sportivo assistito 
dall'agente sportivo, dopo la conclusione del 
contrane di lavoro sportivo, può autori22l!re la 
Società o Associazione Sportiva datrice di lavoro a 
provvedere direttamente, per suo conto, alla 
corresponsione del compenso dovuto all'agente 
sportivo, secondo le modalità e i termini stabiliti dal 
relativo contrano di mandato sportivo. 
4. Entro il 31 dicembre di ogni anno le Società e 
Associazioni Sportive e i lavoratori sportivi sono 
tenuti a comunicare al CONI, al CIP e alla 
Fedewdone Sportiva Nazionale competente, 
secondo il modello di dichiarazione predisposto dal 
CONI, le modalità e l'ammontare del trattamento 
economico effettivamente erogato a ciascun agente 
sportivo per ogni attività posta in essere nel dodici 
mesi precedenti nonché l'istituto bancario presso il 
quale è stato effenuato l'accredito e il Paese ove è 
ubicato il medesimo istituto. 
S. Con uno o più decreti del Pnesidente del 
Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da 
esso delegata in materia di sport, da adottarsi ai 
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, sentiti il CONI, il CIP e le 
Federazioni Sportive Nazionali competenti, entro 6 
mesi dalla dala di entrata in vigore del presente 
decreto, sono definiti i parametri per la 
determinazione dei compensi degli agenti sportivi. 
Con le stesse modalità, ogni cinque anni. tali 

2. II compenso deve essere corrisposto mediante 
modalità di pagamento tracciabile. 
3. Il pagamento di cui al comma 2 deve essere 
effettuato esclusivamente dal soggetto o dai soggetti 
che hanno stipulato il contratto di mandato con 
l'agente sportivo. n lavoratore sportivo assistito 
dall'agente sportivo, dopo la conclusione del 
contratto di lavoro sportivo, pub autorizzare la 
Società o Associazione Sportiva datrice di lavoro a 
provvedere direttamente, per suo conto, alla 
corresponsione del compenso dovuto all'agente 
sportivo, secondo le modalità e i termini stabiliti dal 
relativo contratto di mandato sportivo. 
4. Entro il 31 dicembre di ogni anno le Società e 
Associazioni Sportive e i lavoratori sportivi sono 
tenuti a comunicare al CONI, al CIP e alla 
Federazione Sportiva Nazionale competente, 
secondo il modello di dichiantzione predisposto dal 
CONI, le modalità e l'ammontare del trattamento 
economico effettivamente erogato a ciascun agente 
sportivo per ogni attività posta In essere nei dodici 
mesi precedenti nonché l'istituto bancario presso il 
quale è stato effettuato l'a=edito e il Paese ove è 
ubicato il medesimo istituto. 
S. Còn uno opi~ deereti del Presidente del Consiglio 
dei ministri o dell'Autorità politica da esso delegata 
in materia di sport, da adottarsi ai sensi dell'articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sentiti il CONI, il CIP e le Federazioni Sportive 
Nazionali competenti, entro 6 mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i 
parametri per la determinazione dei compensi degli 
agenti sportivi. Con le stesse modalità, ogni cinque 
anni, ta1i parametri possono e!~Sere aggiornati, 
prcvia verifica di adeguate= c congruità. 

2. Il compenso deve essere corrisposto mediante 
modalità di pagamento tracci abile. 
3. 11 pagamento di cui al comma 2 deve essere 
effettuato esclusivamente dal soggetto o dai soggetti 
che hanno stipulato il contrano di mandato con 
l'agente sportivo. Il lavoratore sportivo assistito 
dall'agente sportivo, dopo la conclusione del 
contratto di lavoro sportivo, pub autorizzare la 
Società o AssociaZione Sportiva datrice di lavoro a 
provvedere direttamente, per suo conto, alla 
corresponsione del compenso dovuto all'agente 
sportivo, secondo le modalità e i termini stabiliti dal 
relativo contratto di mandato sportivo. 
4. Entro il 31 dicembre di ogni anno le Società e 
Associazioni Sportive e i lavoratori sportivi sono 
tenuti a comunicare al CONI, al CIP e alla 
Federazione Sportiva Nazionale competente, 
secondo il modello di dichiarazione predisposto dal 
CONI, le modalità e l'ammontare del trattamento 
economico effenlvamente erogato a ciascun agente 
sportivo per ogni attività posta in essere nei dodici 
mesi precedenti nonché l'istituto bancario presso il 
quale è stato effettuato l'accredito e il Paese ove è 
ubicato il medesimo istituto. 
S. Con uno opi~ decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri o dell'Autorità politica da esso delegata 
in materia di sport, da adottarsi ai sensi dell'articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sentiti il CONI, il CIP e le Federazioni Sportive 
Nazionali competenti, entro 6 mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i 
parametri per la determirt82ione dei compensi degli 
agenti sportivi. Con le stesse modalità, ogni cinque 
anni, tali parametri possono essere aggiornati, 
previa verifica di adeguatezza e congruità. 
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parametri possono essere aggiornati, previa verifica 
di ade~tuatexza e congruità. 
Art. 9 (Società di agenti sportivi) l Art. 9 (Società di agenti sportlvt') 

l. L'organizzazione, da parte dell'agente sportivo, 
dell'attività in forma societaria, attraverso la 
costitll2ione di una società di persone o di capitali, 
secondo la disciplina legislativa vigente, è ammessa 
al ricorrere delle seguenti condizioni: 
a) l'oggetto sociale deve essere costituito dalle 

attività di cui all'articolo 3 e da eventuali attività 
connesse o s1nnnentali; 

b) la maggiorall2ll assoluta delle quote della società 
deve esseJ1l detenuta da soggetti iscritti nel 
Registro di cui all'articolo 4; 

c) la rappresentanza e i poteri di gestione della 
società devono essete conferiti a soggetti Iscritti 
nel Registro di cui all'articolo 4; 

d) i soci non devono possedere, in via diretta o 
mediata, quote di partccipaziune in altre società 
di agenti sportivL 

2. La possibilità di sottoscrizione di contratti di 
mandato sportivo, in nome della società di agenti 
sportivi, è subordinata all'iscrizione della società 
medesima nell'apposita sezione "Società di agenti 
sportivi" del Registro nazionale degli agenti 
aportivi. 
3. All'ano dell'iscrizione di cui al comma 2, presso 
il CONI devano essere depositati la copia 
autenticata de!l'atto costitutivo della società. dello 
statuto e del libro dei soci, l' eleno:o nominativo 
degli organi sociali e quello dei dipendenti e dei 
collaboratori. Eventuali variazioni sopravvenute 
degli stessi devono essere comunicate e depositate 
entro venti giorni dal loro verificarsi. 
4. I soci, i collaboratori e i dipendenti della società 
di agenti sportivi non I>OSSORO svol.ltere l'attività di 

l. L'organizzazione, da parte dell'agente sportivo, 
dell'attività in forma societaria, attraverso la 
costituzione di una società di persone o di capitali, 
secondo la disciplina legislativa vigente, è ammessa 
al ricorrere delle seguenti condizioni: 
a) l'oggetto sociale deve essere costituito dalle 

attività di cui all'articolo 3 e da eventuali attività 
connesse o strumentali; 

b) la maggloral!2ll assoluta delle quote delia società 
deve essere detenuta da soggetti iscritti nel 
Registro di cui all'articolo 4; 

c) la rappresentanza e i poteri di gestione della 
società devono essere conferiti a soggetti iscritti 
nel Registro di cui all'articolo 4; 

d) i soci non devono possedere, in via diretta o 
mediata, quote di partecipazione in altre società 
di agenti sportivi. 

2. La possibilità di sottoscrizione di controtti di 
mandato sportivo, in nome della società di agenti 
sportivi, è subordinata all'iscrizione della società 
medesima nell'apposita sezione "Società di agenti 
sportivi" del Registro nazionale degli agenti 
sportivi. 
3. All'atto dell'iscrizione dì cui al comma 2, presso 
il CONI devono essere depositati la copia 
autenticata dell'atto costitutivo della società, dello 
statuto e del libro dei soci, l'elenco nominativo degli 
organi sociali e quello dei dipendenti e dei 
collaboratori. Eventuali variazioni sopravvenute 
degli stessi devono essere comunicate e depositate 
entro venti giorni dal loro verificarsi. 
4. l soci, i collaboratori e i dipendenti della società 
di aRenti Sl!Ortivi non l>(lssono svolgere l'attività di 

- -------

Art. 9 (Società di agenti sportivi) 

l. L'organizzazione, da parte dell'agente sportivo, 
dell'attività in forma societaria, attraverso la 
costituzione di una società di persone o di capitali, 
secondo la disciplina legislativa vigente, è ammessa 
al ricorrere delle seguenti condizioni: 
a) l'oggetto sociale deve essere costituito dalle 

attività di cui all'articolo 3 e da eventuali attività 
connesse o strumentali; 

b) la maggio1'8117Jl assoluta delle quote della società 
deve essere detenuta da soggetti iscritti nel 
Registro di cui all'articolo 4; 

c) la rappresentanza e i poteri di gestione della 
società devono essere conferiti a soggetti iscritti 
nel Registro di cui all'articolo 4; 

d) i soci non devono possedere. in via diretta o 
mediata. quote di partecipazione in altre società 
di agenti sportivi 

2. La possibilità di sottoscrizione di contratti di 
mandato sportivo, in nome della società di agenti 
sportivi, è subordinata all'iscrizione della società 
medesima nell'apposita sezione "Società di agenti 
sportivi" del Registro nazionale degli agenti 
sportivi. 
3. All'atto dell'Iscrizione di cui al comma 2, presso 
il CONI devono essere depositati la copia 
autenticata dell'atto costitutivo della società, dello 
statuto e del libro dei soci, l'elenco nominativo degli 
organi sociali e quello dei dipendenti e dei 
collaboratori. Eventuali variazioni sopravvenute 
degli stessi devono essere comunicate e depositate 
entro venti giorni dal loro verificarsi. 
4. l soci, i collaboratori e i dipendenti della società 
di agenti sponivi non possono svolgere l'attività di 
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cui all'articolo 3 in operazioni in cui sia parte la l cui all'articolo 3 In operazioni in cui sia parte la l cui all'articolo 3 in operazioni in cui sia parte la 
medesima società di agenti sportivi. medesima soçietà di agenti sportivi. medesima società di agenti sportivi. 

Art. 10 (Tutela del minori) 

l. Il lavoralore sportivo può essere assistito da un 
agente sportivo a partire dal compimento del 
quattordicesimo anno di età. 
2. Il conttatto di mandoto sportivo, qualora abbia ad 
oggetto le prestazioni sportive di un lavomtore 
sportivo minore di età ai sensi del comma l, deve 
essere sottoseritto, a pena di nullità, da uno degli 
esercenti la responsabilità genitoriale o 
dall'esercente la tutela o la curatela legale del 
lavorotore sportivo. 
3. Nessun pagamento, utilità o beneflcio è dovuto 
all'agente sportivo da parte del minore in relazione 
alle attività svolte in suo favore, ferma restando la 
possibile remunerazionc dell'agente sportivo da 
parte della Società o Associazione Sportiva 
contmente. 
4. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 5, 
comma S, il contratto di mandato sportivo che abbia 
ad oggetto le prestazioni sportive di un minore di 
età, ai sensi del comma l, deve essere redatto e 
depositato anche nella lingua di nazionalità del 
minore. 

Art. l1 (Regime disciplinare e •anzloni) 

l. Ferme restando le fattispecie di responsabilità, 
civile e penale, secondo la disciplina legislativa 
vigente, con il decreto di cui all'articolo 12, comma 
l, è stabilito il regime sanzionatorio sportivo per il 
caso di violazione, da parte dell'agente sportivo, 
delle norme di cui al ~sente decreto e ai relativi 

Art. l O (Tutela del mlnon) 

l. Il lavorotore sportivo può essere assistito da un 
agente sportivo a partire dal compimento del 
quattordicesimo anno di età. 
2. li contratto di mandato sportivo, qualora abbia ad 
oggetto le prestazioni sportive di un lavoratore 
sportivo minore di età ai sensi del comma l, deve 
essere sottoscritto, a pena di nullità, da uno degli 
esercenti la responsabilità genitoriale o 
dall'esercente la tutela o la curatela legale del 
lavoratore sportivo. 
3. Nessun pagamento, utilità o beneflcio è dovuto 
all'agente sportivo da parte del minore in relazione 
alle attività svolte in suo favore, ferma restando la 
possibile remunerazione dell'agente sportivo da 
parte della Società o Assoçiazione Sportiva 
contraente. 
4. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 5, 
comma 5, il contratto di mandato sportivo che abbia 
ad oggetto le prestazioni sportive di un minore di 
età, ai sensi del comma l, deve essere redatto e 
depositato anche nella lingua di nazionalità del 
minore. 

ArL 11 (Regime dlsdpUnare e sanzioni) 

l. Ferme restando le fattispecie di responsabilità, 
civile e penale, secondo la disciplina legislativa 
vigente, con Il decreto di cui all'articolo 12, comma 
l, è stabilito n regime sanzionatorio sportivo per il 
caso di violazione, da parte dell'agente sportivo, 
delle norme di cui al presente decreto e al relativi 

Art. 10 (T11tela dei minori) 

l. Il lavomtore sportivo può essere assistito da un 
agente sportivo a partire dal compimento del 
quattordicesimo anno di età. 
2.11 contratto di mandato sportivo, qualora abbia ad 
oggetto le prestazioni sportive di un lavoratore 
sportivo minore di età ai sensi del comma l, deve 
essere sottoscritto,. a pena di nullità, da uno degli 
esercenti la responsabilità genitoriale o 
dall'esercente la tutela o la curatela legale del 
lavoratore sportivo. 
3. NeSSllll pagamento, utilità o beneficio è dovuro 
ali 'agente sportivo da parte del minore in relazione 
alle attività svolte in suo favore, ferma restando la 
possibile remunerazione dell'agente sportivo da 
parte della Società o Associazione Sportiva 
contraente. 
4. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 5, 
comma 5, il conttatto di mandato sportivo che abbia 
ad oggetto le prestazioni sportive di un minore di 
età, ai sensi del comma l, deve essere redatto e 
depositato anche nella lingua di nazionalità del 
minore. 

Art. 11 (Regiine disciplinare e sanzioni) 

l. Ferme restando le fattispecie di responsabilità, 
civile e penale, secondo la disciplina legislativa 
vigente, con il decreto di cui all'articolo 12, comma 
l, è stabiUto il regime sanzion1110rio sportivo per il 
caso di violazione, da parte dell'&gel\te sportivo, 
delle norme di cui al oresente decr~o e ai relativi 
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prowedimcnti attuativi, nonché di quelle 
richiamate dall'articolo 7, comma l, tenendo conto 
dei principi di proporzionalità ed efficacia del 
quadro sanzionatorio. 
2. Presso il CONI è Istituita la Commissione per gli 
agenti sportivi, coo poteri di controllo e disciplinari 
nei confronti degli agenti sportivi iscritti al Registro 
nazionale di cui aU'articolo 4, comma l. La 
composizione, le attribuzioni, inclusa quella di 
disporre la cancellazione dal Registro nazionale 
degli agenti sportivi, e le regole procedimcntuli e di 
funzionamento di detta Commissione sono 
detcnninate dal decreto di cui all'articolo 12, 
comma l. 

Art. Il (Fonte di normazlone seconcbria) 

l. Con decreto del Presidente del Consiglio dci 
ministri o dell'Autorità politica da esso delegata in 
materia di sport, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, da 
adottaJsi ai sensi dell'articolo 17, .comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sentito il CONI, 
previa intesa in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bol2ano ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, entro 9 mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, è emanata la disciplina 
di attuazione e integrazione delle norme contenute 
nel presente decreto. 
2. Nel rispetto delle norme contenute nel presente 
decreto c tenendo conto del principi 
dell'ordinamento sportivo internazionale, entro 9 
mesi daU'entrata in vigore del presente decreto, il 
CONI, in aeçordo con il CIP, emana il Codice etico 
del!:! l a!!entl spartivi,_ volto a ~Vtrantire iml)arzialità, 

provvedimenti attuativi, nonché di quelle richiamate 
dall'articolo 7, comma l, tenendo conto dei principi 
di proporzionalità ed efficacia del quadro 
sanzionatorio. 
2. Presso il CONI è istituita la Commissione per gli 
agenti sportivi, con poteri di controllo e disciplinari 
nei confronti degli agenti sportivi iscritti al Registro 
nazionale di cui all'articolo 4, comma l. La 
composizione, le attribuzioni, inclusa quella di 
disporre la cancellazione dal Registro nazionale 
degli agenti sportivi, e le regole procedimentali e di 
funzionamento di detta Commissione sono 
determinate dal decreto di cui all'articolo 12, 
comma l. 

Art. ll (Fonte di normazlone secondaria) 

l. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri o dell'Autorità politica da esso delegata in 
materia di sport, di conce!'ID con il Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, da 
adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sentito il CONI, prevla 
intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra Io Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano al sensi 
deU'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, entro 9 mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, è emanata la disciplina 
di attuazione e integrazione delle norme contenute 
nel presente decreto. 
2. Nel rispetto delle norme contenute nel presente 
decreto -c tenendo conto dei principi 
dell'ordinamento sportivo internazionale, entro 9 
mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, il 
CONI, in accordo con il CIP, emana il Codice etico 
degli agenti sportivi, volto a lrl'!!f!!ire imparzialità, 

provvedimenti attuativi, nonché di quelle·r!chiamate 
dall'articolo 7, comma l, tenendo conto dei principi 
di proporzionalitA ed efficacia del quadro 
sanzionatorio. 
2. Presso il CONI è istituita la Commissione per gli 
agenti spnrtivi, con poteri di controllo e disciplinari 
nei confronti degli agenti sportivi iscritti al Registro 
nazionale di cui all'articolo 4, comma l. La 
c<>DIPOSizione, le attribuzioni, inclusa quella di 
disporre la cancellazione dal Registro nazionale 
degli agenti sportiv~ e le regole procedimentali e di 
funzionamento di deua Commissione sono 
determinate dal decreto di cui all'articolo 12, 
comma l. 

Art. 12 (Fonte di normazlone secondaria) 

l. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri o deU' AutorltA politica da esso delegata In 
materia di sport, di concerto con i1 Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione Internazionale, da 
adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sentito il CONI, previa 
intesa in sede di Conferenza pennanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, entro 9 mesi dalla data di entrata In 
vigore del presente decreto, è emanata la discipli"a 
di attuazione e integrazione delle norme contenute 
nel presente decreto. 
2. Nel rispetto delle norme contenute nel presente 
decreto e tenendo conto dei principi 
dell'ordinamento sportivo internazionale, entro 9 
mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, il 
CONI, in accordo con il CIP, omana il Codice etico 
degli agenti sportivi, volto a garantire lmparzi_alità, 
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indipendenza, autonomia, trasparenza e correttezza 
nell'attività degli agenti sportivi, noru:M a 
prevenire e dirimere situazioni di conflitto 
d'interessi nei rapporti tra i lavoratori sportivi, le 
Società o Associa2ioni Sportive e gli agenti, anche 
nel caso in cui l'attivitàdi questi ultimi sia esercitata 
in forma societaria, prevedendo altresi modalità di 
svolgimento delle transazioni economiche che ne 
garantiscano la regolarità e la trasparell2ll. La 
violazione delle disposizioni del Codice etico è 
fonte di responsabilità, anche disciplinare, per 
l'agente sportivo. 

Art. 13 (Clausola di mvariauza finanziaria) 

l. Dall'attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate 
provvedono agli adempimenti del presente 
provvedimento con le risor.re umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Art. 14 (Nonne transitorie) 

indipendenza, autonomia, trasparenza e conettezza 
nell'attività degli agenti sportivi, nonché a prevenire 
e dirimere situazioni di conflitto d'interessi nei 
rapporti tra i lavoratori sportivi, le Società o 
Associa2ioni Sportive e gli agenti, anche nel caso in 
cui l'attività di questi ultimi sia esercitata in fomta 
societarla, prevedendo altresl modalità di 
svolgimento delle transazioni economiche che ne 
garantiscano la regolarità e la trasparell2ll. La 
violazione delle disposizioni del Codice etico è 
fonte di responsabilità, anche disciplinare, per 
l'agente sportivo. 

Art. 12-bls. (aausola di salvaguardia) l, Le 
disposizioni del presente decreto sono applioablll 
nelle regioni • statuto speciale e nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano 
compatlbUmente con i rispettivi statali e le 
relative norme di attuazione, anche con 
riferimento alla legge costitnzloaale 18 ottobre 
2001, n. 3." 

Art. Il (Clausola di lnvarlanza finanziarla) 

l. Dall'attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
tlnanza pubblica. Le Amministrazioni interessate 
provvedono agli adempimenti del presente 
provvedimento con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Art. 14 (Nonne transitorie) 

indipendenza, autonomia, trasparenza e correttezza 
nell'attivitàdegli agenti sportivi, nonché a prevenire 
e dirimere situazioni di coatlitto d'interessi nei 
rapporti tra i lavoratori sportivi, le Società o 
Associazioni Sportive e gli agenti, anche nel caso in 
cui l'attività di questi uhimi sia esercitata in forma 
societaria, prevedendo altresl modalità di 
svolgimento delle transll2ioni economiche che ne 
garantiscano la regolarità e la trasparenza. La 
violazione delle disposizioni del Codice etico è 
fonte di responsabilità, anche disciplinare, per 
l'agente sportivo. 

Art. 13 {Clausola di iuvariauza f"manziarts) 

l. Dall'attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate 
provvedono agli · adempimenti del presente 
provvedimento con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Art. 14 (Norme transitorie) 

l. In attesa della emana2ione del decreto di cui l. In attesa della emanazione del decreto di cui l. 1n attesa della emanazione del decreto di cui 
all'articolo 12, comma l, continua ad applicarsi la all'articolo 12, comma l, continua ad applìcarsi la all'articolo 12, comma l, continua ad applicarsi la 
disc i ina del decreto del Presidente del Consi io disci lina del decreto del Presidente del Consi l io disei lina del decreto del Presidente. del Consi io 
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dei minisui del 23 marzo 2018, in materia di agente 
sportivo. 
2. È fatta salva la validità dei titoli abilitativi 
all'esetcizio della professione· di agente sportivo 
rilasciati prima del 31 marzo 2015, nonché quella 
dei titoli abilitativi rilasciati ai sensi dell'articolo l, 
comma 373, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e 
dei relativi provvedimenti attuativi. 

Art. 15 (Abrogazioni) 

l. A de.::orrere dall'entrata in vigore del presente 
decreto il comma 373 dell'artioolo l della legge 27 
dicernbre2017, n. 205, ~abrogato. 

Art. 16 (Entrata in vigore) 

l. n presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
2. n presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
nonnativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo 
a chiunque spetti di osservorlo e di farlo osservare. 

dei ministri del23 mano 2018, in materia di agente dei minlsui del l4 febbraio 2020, in materia di 
sportivo. 
2. È fatta salva la validità dei titoli abilitativi 

agente sportivo. (CORREZIONE RBFUSO) 
2. È fatta salva la validità dei titoli abilitativi 

all'esercizio della professione di agente sportivo all'esercizio della professione di agente sportivo 
rilasciati prima del 31 ma120 20 l S, nonch! quella rilasciati prima del 31 marzo 2015, nonch! quella 
dei titoli abilitativi rilasciati al sensi dell'articolo l, dei titoli abilitativi rilasciati ai sensi dell'articolo l, 
comma 373, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e comma 373, della legge27 dicembre 2017, n. 205 e 
dei relativi provvedimenti attuativi. dei relativi provvedimenti attuativi. 

Art. 15 (Abro&llzlonl) Art. 15 (Abrogazioni) 

I. A decorrere dall'entrata in vigore del presente l. A decj)rtere dall'entrata in vigore del presente 
decreto il comma 373 dell'articolo 1 della legge 27 decreto il comma 3 73 dell' artioolo l della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, è abrogato. dicembre 2017, n. 205, ~abrogato. 

~ 

Art. 16 (Entrata In vigore) Art. 16 (Entrata In vigore) 

l. Il presente decreto entra in vigore il giorno l. Il presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzella Ufficiale della Repubblica italiana. Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
2. Il pre..,nte decreto, munito del sigillo dello Stato, 2. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
nonnativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo 

sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo 

a chiunque spetti di osservorlo e di farlo osservare. a chiunque spetti di osservarlo e di forio osservare. 

\,:~ 



~ 
DONF'"ERENZA DELLE RE:GICNI 
E. OELL.E PROVINCE. AUTONOME 

21/lO/SRl/C6 

POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE 
MISURE IN MATERIA DI RAPPORTI DI RAPPRESENTANZA DEGLI 

ATLETI E DELLE SOCIETÀ SPORTIVE E DI ACCESSO ED ESERCIZIO 
DELLA PROFESSIONE DI AGENTE SPORTIVO 

Intesa, al sensi dell'articolo 6, co01ma 2, della legge 8 agosto 2019 n. 86 

Punto 1} O.d.g. Confere/Wl Stato-Regioni 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'intesa sull'ultimo testo 
trasmesso dal Ministero condizionata all'accoglimento del seguente emendamento: 

-all'art. l, sostituire il comma 3, con il seguente: "Le regioni esercitano nelle 
materie disciplinate dal presente provvedimento le proprie competenze ai sensi dei 
commi 3 ,4 e 6 dell'art l 17 Cosi., nel rispetto dei principi contenuti nella Legge 
delega e nel presente decreto" 

Roma, 25 gennaio 2021 

l} Camen~ dei DeputstJ ARRNO 26 Gennaio 2021 Prot 2021/0000096!TN {): 


